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Trattativa ferma

Le Fs
congelano
attuazione
contratto

Avrà la delega del controllo interno. Si ricostruisce il vertice ad un mese dall’addio del professor Guido Rossi

Rossignolo nuovo presidente Telecom
Il Cda lo ha eletto all’unanimità
«Lascio ogni altro incarico, meno la presidenza della Zanussi».

ROMA. Le Ferrovie dello Stato inten-
dono rimettere in discussione la par-
te economica del contratto dei ferro-
vieri già definita in un accordo dello
scorso 9 maggio. Inuna letteraai sin-
dacati affermano che, visto «l’ecces-
sivo protrarsi dei tempi della trattati-
va»,«dovràessereprevistaunanuova
decorrenza degli incrementi retribu-
tivi dei minimi tabellari» e sarà «so-
spesa la disponibilità al pagamento
delsaldodell’unatantum».

«L’Azienda - scrivono le Fs a Filt,
Fit,Uilt,Fisafs,SmaeComu-hapreso
atto che la trattativa non si è potuta
concludere nella tornata di confron-
todeigiorniscorsieche,peralcuniri-
levanti settori di attività, non si sono
ancoraraggiunti livellidiconvergen-
zacoerenticonleeffettiveesigenzedi
riorganizzazione riconosciute dalle
partinegliaccordidimaggioedicem-
bre 1997. L’eccessivo protrarsi dei
tempi della trattativa, e quindi del-
l’avvio del piano di ristrutturazione,
oltre cheaver prodotto effetti negati-
visul ‘97,avràoggettivamenteun’in-
cidenza rilevante sui risultati dal
1998 e sul futuro stesso dell’Azien-
da». Le Fs dicono di «riferirsi in parti-
colare alla scadenza fissata per otto-
bre ‘98 dalla legge di riforma del tra-
sporto locale; entro tale data, come è
noto,dovrannoesserestipulati icon-
trattidiservizioconleRegioniequin-
di, nel breve, dovremo poter avere la
certezza della compatibilità dei no-
striconti.Perquantosopra-prosegue
la lettera - Fs ritiene che non possano
più essere confermati tutti i termini
economici del rinnovo di contratto
prefigurati il 9 maggio 1997; inparti-
colare,dovràessererivistaunanuova
decorrenza degli incrementi retribu-
tivi dei minimi tabellari. Con riferi-
mento a quanto sopra, viene sospesa
la disponibilità al pagamento del sal-
do dell’una tantumgià espressanella
letteradel12settembre1997».

La richiesta di intervento del go-
verno o il ricorso allo sciopero (ipo-
tizzato da alcune organizzazioni) so-
no le risposte immediatedei sindaca-
ti.Unatteggiamentoche,a loroavvi-
so, dimostra l’«inadeguatezza» della
dirigenzaagestireunavertenzacom-
plessa e delicata tanto da compro-
mettere la sua «credibilità». Per Giu-
seppe Surrenti, segretario generale
della Fit, la lettera «è rivelatrice di un
atteggiamento infantile, di un verti-
ce inadeguato al livello della trattati-
va. Che senso ha, in questo momen-
to,quella letteraè inspiegabileanche
perchénonsiamodi fronteadundis-
senso di merito. Le dramatizzazioni -
prosegue - avoltesononecessariema
prima di una conclusione o di una
rottura. Ora invece che effetto gene-
ra? Quello di non prendere in consi-
derazione l’interlocutore. E dico al
governo: questo management non è
affidabile». La lettera delle Fs - dice
Guido Abbadessa, segretario genera-
ledellaFilt -è«sbagliataecontraddit-
toria. Ilproblema, sec’era,dovevaes-
sere posto al tavolo di trattativa e di-
scusso con i sindacati». Abbadessa
tiene però asegnalareall’aziendache
il «risanamento e lo sviluppo delle
Ferroviedipendonodanuovimodel-
lidi lavoro, da una sua rioganizzazio-
ne, e non dall’applicazione dell’ac-
cordodel23 lugliocheèallabasedel-
l’intesadel9maggio».

Per l’Azienda i problemi finanziari
sono destinati a moltiplicarsi.Secon-
do il ministero delle Finanze leFerro-
vie dello Stato non hanno saputo
compilare la dichiarazione Iva del
1992, tanto che il ministero non ha
riconosciuto nessuno degli acquisti
che consentiva di compensare, con
una detrazione, l‘ Iva incassata nella
vendita dei biglietti. Con un verbale
«di rettifica» notificato il 23 dicem-
bre, infatti, il secondo ufficio Iva di
Roma ha chiesto alle Ferrovie di pa-
gare 2203 miliardi di lire (962,2 mi-
liardi di imposta, altrettanti di san-
zione minima e 279 miliardi di inte-
ressi). Il pagamento delle maggiori
imposte è dovuto al fatto che nessu-
nadellespeseperacquisti(oimporta-
zioni) viene riconosciutavalida dalle
Finanze.

Secondo l’ispettore che ha effet-
tuato la verifica infatti «è evidente
che la compilazione della dichiara-
zione rappresenta un momento epi-
sodico, svincolato dall’analisi degli
effettivi dati risultanti da una conta-
bilità ordinariamente tenuta di cui,
almeno in quel momento, il compi-
latore della dichiarazione non ha la
disponibilita».

A rivelare i contenuti del verbale è
statoilCodacons.

MILANO. Gian Mario Rossignolo,
dal 1984 presidente della Zanussi, è
stato nominato in serata presidente
dellaTelecominsostituzionedeldi-
missionario Guido Rossi. Il consi-
gliodelgruppotelefonicohavotato
all’unanimità la cooptazione e la
nomina. Si chiude così, dopo poco
più di un mese, la crisi aperta dalle
dimissioni dell’ex presidente, che
aveva lasciato la società proprio al-
l’indomani della sua privatizzazio-
ne per dissidi con l’amministratore
delegato Tomaso Tommasi sulle
funzioni del consiglio e sui poteri
delcapooperativo.

Il consigliohaattribuitoalnuovo
presidente oltre ai normali poteri di
rappresentanza le deleghe per l’or-
ganizzazione dei lavori del consi-
glio di amministrazione e la presi-
denza dei due comitati formati al-
l’indomani dell’uscita di Guido
Rossi: quello «strategico» e quello
incaricato di eseguire i controlli in-
terniedistudiareleregoledelgover-
no dell’impresa. A lui sono state at-
tribuite inoltre le deleghe relative
all’area comunicazione e a quella
«internal auditing», e cioè di con-
trollointerno.

Per parte sua Rossignolo ha rin-
graziatoper la fiduciaaccordataglie
ha rivolto unsaluto a tutti i collabo-
ratori del gruppo telefonico, «espri-
mendo sentimenti di stima per l’o-

pera fin qui svolta» e l’aspettativadi
una loro proficua collaborazione
«ai progetti di sviluppo strategico
dellasocietàinsiemeallanuovapre-
sidenza». Egli ha anche annunciato
che intempibrevissimisidimetterà
da tutti i suoi innumerevoli incari-
chialverticediunalungaseriediso-
cietà private, mantenendo soltan-
to,almenoperilmomento,lacarica
di presidente della Zanussi (che pe-
rò un collaboratore si è affrettato a
definire«puramenteonorifica»).

Lanominaeranell’ariadatempo,
tantocheprimaancorachedivenis-
se ufficiale il deputato dell’Ulivo
Giorgio Panattoni ha espresso la
preoccupazione delle comunità del
canavese per la sua uscita dalla Oli-
vetti Computers Worldwide, di cui
erapresidente.

Lanfranco Turci, responsabile
economicodelPds,haespressosod-
disfazione per la decisione del con-
siglio della Telecom: «Rossignolo -
dadetto -èunimprenditoredivalo-
re, con una significativa esperienza
internazionale. Di luì si ricordano
elementi di innovazione nelle rela-
zioni industriale e nella politica
contrattuale della Zanussi». Parlan-
do «anche da piccolo azionista»,
Turci ha espresso l’auspicio che il
nuovopresidente«sifacciacaricofi-
no in fondo del ruolo di presidente
di una società con 2 milioni di ri-

sparmiatori azionisti, e abbia come
riferimento, prima ancora che il
consiglio di amministrazione, il
ruolo di una grande public compa-
ny».

«Rossignolo è persona di grande
competenza e valenza, ha detto il
responsabile del dipartimento tele-
comunicazioni di Forza Italia, ma
ha il cuore a Torino. Si corre insom-
mail rischiochei«soligruppinoti»,
investendo poche centinaia di mi-
liardi di lire,determinino lapolitica
aziendale di una società privatizza-
ta con una capitalizzazione di pa-
recchiedecinedimiliardidilire».

«La considero una nomina vali-
da, rispondente alle aspettative del
settore e dell’azienda», è stato il
commento del segretario della Uil
telecomunicazioni,LuigiFerrando.

Antonello Falomi, senatore della
Sinistra democratica, firmatario in-
sieme al capogruppo Cesare Salvi di
una interrogazione sul cambio al
vertice della Telecom, ha precisato
infinedi«nonavernulladaobietta-
re sulla persona». Noi, ha spiegato
Falomi, abbiamo posto al governo
«il problema dell’esercizio delle sue
prerogative, come quella del gradi-
mento. Ora ci attendiamo lumi dal-
la risposta»,percapiresequestepre-
rogativesonostateesercitate.

Dario Venegoni

In primo piano Rossignolo, 67 anni, ha una lunga carriera d’imprenditore alle spalle

Lo «svedese» alla prova del nove del capitalismo italiano
stretto tra l’eredità di Rossi e l’ambizione di Tommasi
È lui l’uomo che ha innovato le relazioni industriali alla Electrolux-Zanussi. È console onorario della Svezia nel nostro paese. Una
lunga corsa nei posti che contano partita dalla Fiat. A lui il compito di innovare ora nel governo delle grandi imprese privatizzate.

MILANO. Da Rossi a Rossignolo. A
due mesi dalla travolgente privatiz-
zazione e la Telecom trova un nuo-
vo presidente. Lo hanno indicato i
nuovi padroni, i soci della più im-
portante società della Borsa italia-
na, lo ha votato anche il rappresen-
tantedelTesoro.

Gian Mario Rossignolo, 67 anni
compiuti lo scorso 1 ottobre, è per-
sonaggio assai noto nell’imprendi-
toria italiana. Laureato in Econo-
mia e commercio, è stato dirigente
Fiat,giungendo fino al gradodiam-
ministratoredelegatoedirettorege-
nerale della Lancia prima di uscire
precipitosamente dal gruppo, tra-
volto dal violento conflitto che op-
pose alla fine degli anni Settanta a
Torino Carlo De Benedetti e Cesare
Romiti.

Uscito dal gruppo Fiat, Rossigno-
lo è entrato nel 1979 come presi-
dente alla Riv-Skf, società nell’orbi-
ta della galassia Wallemberg, affer-
mandosi in pochi anni come l’uo-
mo di fiducia della potentissima fa-
migliasvedeseinItalia.

Presidente della Riv-Skf, presi-
dente dell’Electrolux Zanussi, vice

presidente della Ericsson italiana,
Rossignolo è una sorta di ambascia-
tore tra ItaliaeSvezia.Cavalieredel-
la Repubblica Italiana, è anche
Grande ufficiale dell’Ordine reale
della Stella polare e console onora-
riodellaSvezianelnostropaese.

Come presidente della Zanussi,
Rossignolosièfattogarantediunsi-
stema di relazioni industriali assai
innovativo e aperto, che ha sostan-
zialmente retto in questi 13 anni,
consentendo una delle più impor-
tanti e profonde ristrutturazioni in-
dustriali del nostro paese, e contri-
buendo a fare della stessa Zanussi
un polo degli elettrodomestici di ri-
levanzainternazionale.

Negli ultimi tempi peròsi è parla-
to di Rossignolo soprattutto per le
sue iniziative imprenditoriali: pre-
sidente e fondatore (insieme ad al-
tri) della prima Industrie, società di
robotica torinese, si è lanciato con
scarsissimafortunaqualcheannofa
nel tentativo di rilancio della Sele-
co; un tentativo abortito misera-
mente circa un anno fa, proprio
quando Rossignolo si lanciò in
un’altra impresa, divenendo presi-

dente della Olivetti Personal Com-
puter (poi ribattezzata Olivetti
Computers Worldwide), al fianco
diquella sortadiprimula rossadella
finanza che è l’avvocato americano
EdwardGottesman.

Membro della Giunta della Con-
findustria è rimasto anche presi-
dente della Consortium, società di
ex belle ambizioni del gruppo Me-
diobanca. Il suo ruolodi industriale
autonomo e defilato non gli ha pre-
cluso insomma la partecipazione ai
club imprenditoriali che contano.
In tempi brevi, ha annunciato, la-
scerà tutti gli altri incarichi, mante-
nendo però - almeno per un po’ - la
presidenzadell’ElectroluxZanussi.

Oggi arriva al vertice della Tele-
com, chiamato ad occupare la pol-
trona che le dimissioni di Guido
Rossi hanno reso scomoda. L’ex
presidente della Consob ha lasciato
la società il 28 novembrescorso,ap-
penaunmesedopol’Opvdellequo-
te del Tesoro, battuto al termine di
un braccio di ferro con l’ammini-
stratoredelegatoTommasi sul tema
delicatissimo delle regole di gover-
no dell’impresa. Bisogna garantire

al consigliodiamministrazione, so-
steneva Rossi, autentici poteri di
controllo, ora che la società non ha
più soltanto un padrone pubblico
ma ben un milione e mezzo di nuo-
viazionistiprivati.

All’indomani dello scontro tra
presidente e amministratore dele-
gato il consiglio varò, come siusa in
questicasi, leclassiche«commissio-
ni» incaricate di risolvere l’inghip-
po. Rossignolo presiederà anche
queste commissioni. Con quali in-
tenti per ora non è dato sapere. Il
consigliodeinuoviazionisti,cheha
sacrificato Guido Rossi per non «di-
sturbare» il manovratore Tommasi,
probabilmente ha dato al suo suc-
cessore unmandato più precisoe ri-
stretto. Ma il professor Rossi non
avevaavanzatoquestionidicaratte-
repersonale;eglihapostoconlafor-
za che il tema meritava il problema
del governo delle grandi imprese
privatizzate, e quindi dei diritti del
milione e mezzo di nuovi azionisti
Telecom.Aquelle istanzeRossigno-
losaràtenutoadarerisposta.

D. V.

Mediocredito
sbarca
in Brasile

Il Mediocredito Centrale
sbarca in Sud America e
piuù precisamente a San
Paolo del Brasile, dove ha
deciso di aprire una sua
nuova sede. L’iniziativa è
stata annunciata in
occasione della missione
del presidente
dell’istituto, Gianfranco
Imperatori, in alcuni dei
principali paesi
latinoamericani. La sede
di San Paolo coordinerà
l’attività del Mediocredito
in tutta l’area
sudamericana. Obiettivo
dell’iniziativa è quello di
agevolare gli investimenti
italiani.

La Corte dei conti cita a giudizio due alti dirigenti del ministero del Lavoro

18 miliardi di fondi Ue non spesi
Secondo la magistratura contabile sarebbero stati persi questi soldi, solo per mancati adempimenti.

Mediaset
investe
in sue azioni

ROMA. LaCortedeicontihachiama-
to in causa due alti dirigenti «pro-
tempore» del ministero del Lavoro,
ritenendoli responsabili di aver fatto
perdere al nostro paese quasi 18 mi-
liardi di fondi europei, per non aver
rispettato gli adempimenti richiesti
dagli organi comunitari. I due fun-
zionari sono Giuseppe Cacopardi,
già dirigente generale e Luigi de An-
gelis, responsabile della competente
divisione,citati ingiudizioalloscopo
di ottenere un risarcimento di 17 mi-
liardi 636 milioni di lire, oltre alla ri-
valutazione e agli interessi legali. La
decisione della Commissione euro-
peadisopprimereifinanziamentidel
FondoSociale Europeo giàpreceden-
temente concessi per interventi di
formazione professionale risale al-
l’ottobre ‘93. I contributi in questio-
ne erano stati persi dall’Italia perché
non erano state rispettatealcunesca-
denze fissate dagli organi comunita-
ri, in particolare le richieste di paga-
mento sarebbero dovute pervenire
entro dieci mesi dalla data di conclu-
sionedegli interventi,mentrequesto

termine non era stato rispettato. La
CortedeiContisisoffermainoltresul
malgoverno ministeriale. Infatti, i
due dirigenti vengono additati come
la causa delle «carenze procedurali
interne» dell’Ufficio ministeriale
competente e sono stati imputati di
danno erariale pernonaver interpre-
tato correttamente le norme comu-
nitarie. Ma nella pubblica ammini-
strazionenoncisonosolo icasinega-
tivi. Il ministero delle Finanze, infat-
ti, si appresta a pagare una «taglia su-
gli evasori» ai suoi dipendenti più
meritevoli. La«cacciaall’evasore» in-
fattinel ‘97èstatabuonaecosìpergli
uffici delle Finanze che avranno di-
mostrato maggiore impegno nel re-
cuperare le imposteevaseèarrivato il
momento degli incentivi. La cifra è
ancoradastabilire,manellebustepa-
ga dei dipendenti più capaci potreb-
be arrivare già nel ‘98, per la prima
volta,unaquotadiquantoincassato.
«Nonci sonoancora idatidi consun-
tivo, - afferma il direttore generale
delle Entrate, Massimo Romano - al-
cuni uffici stanno terminando i con-

trolli. Sul piano nazionale, comun-
que, risalta fin d’ora che la produzio-
ne numerica dei controlli è stata più
che soddisfacente mentre gli incassi
sono in linea con gli obiettivi prefis-
sati». Il ministro Visco aveva chiesto
ai dipendenti di effettuare 200mila
verifiche Irpef e altrettante Iva. Per
ottenere l’incentivo, previsto dalla
scorsa manovrina di primavera, era
inoltrenecessariocheirecuperieffet-
tivi raggiungessero circa 1.800 mi-
liardi: 497 miliardi per le imposte di-
rette, 401 miliardi per l’Iva, 840 mi-
liardi per le imposte di registro; 54
miliardi di imposte doganali. Per ot-
tenere la «taglia» i dipendenti do-
vranno però attendere ancora. Una
volta centrati ufficialmente gliobiet-
tivi si calcolerà l’importo complessi-
vo del «fondo di incentivo», che per
legge dovrà essere pari al 2% degli in-
cassichesonostatifatti inbaseaicon-
trollidelledichiarazioni,agliaccerta-
menti conadesioniealleconciliazio-
ni giudiziali. Ma solo gli uffici che
hanno raggiunto i risultati otterran-
noilpremio.

L’assemblea degli azionisti
Mediaset ha rinnovato al
consiglio di
amministrazione
l’autorizzazione
all’acquisto di azioni
proprie fino a un massimo
di circa il 10% del capitale
(110 milioni di azioni per
una cifra, al valore corrente
di Borsa, di circa 900
miliardi). Il presidente
Confalonieri ha sostenuto
che l’operazione «trova
giustificazione
nell’investire la nostra
liquidità che ammonta a
circa 700 miliardi nel caso
improbabile che i nostri
piani di investimento nel
core businness o in attività
collaterali non trovino
applicazione nei prossimi
18 mesi». Confermato nel
consiglio Michele Preda,
direttore finanziario.

Unisource
Azionisti
in Usa

Ptt Telecom Netherlands,
Telia of Sweden e Swiss
Telecom, tre azionisti del
consorzio europeo Unisource
per le telecomunicazioni,
hanno investito 100 mln di
dollari nellla realizzazione di
una dorsale a banda larga per
la trasmissione di dati, voce e
immagini sull’infrastruttura
cablata sottomarina Atlantic
Crossing, di proprietà della
società americana Global
Crossing Limited, che copre
14 mila km collegando Stati
Uniti, Regno Unito, Olanda e
Germania. Il servizio partirà
nel maggio 98.


